
Il segretario del Pd siciliano «Qui le vere emergenze sono altre: i rifiuti, la scuola
e la vendita all’asta dei beni dellamafia. Su questomisureremo la volontà di riforma»

U
n intervento a gamba te-
sa. Così lo chiama Raffa-
lele Lombardo. «Sinto-
mo di quanto sia pro-
fonda la crisi del centro-

destra siciliano», sostiene Giuseppe
Lupo, a proposito di Renato Schifani
che ha sentito il bisogno di ingiunge-
re a Lombardo: «Niente ribaltoni».
«È inusuale, da parte del presidente
del Senato, intervenire su una vicen-
da regionale - commenta il segreta-
rio del Pd isolano - e intanto non si
affrontano le emergenze vere».
Emergenza come quella dei rifiuti?

«Palermo è sommersa dall’immondi-
zia anche nelle vie del centro. È un
dramma non meno grave di quello di
Napoli».
AnchenelPdledivisionisonoforti,rap-

presentatealleprimariedallacandida-

tura di Lumia.

«Da quando sono segretario, il grup-
po all’Ars ha votato all’unanimità
due documenti importanti: il no al
Dpef e l’ordine del giorno sulla crisi
alla Regione».
E l’ appoggio esterno a Lombardo?

«È un’idea di Miccichè. Nel Pd è stata
scartata da tutti, a cominciare da Ber-
sani: diciamo “no” al sostegno acriti-
co. Chiediamo a Lombardo di rompe-
re con il centrodestra, dando segnali
di discontinuità anche nazionali: sul-
la riforma della scuola, che ha pena-
lizzato la Sicilia; sulla vendita al-
l’asta dei beni confiscati, che rischia
di essere un vero regalo di Natale del
governo alla mafia. In tempi di crisi
la mafia è l’unica ad avere grande li-
quidità. Chiediamo l’azzeramento
della giunta, la revoca degli assessori
del Pdl “ufficiale”».

E la disponibilità del Pd?

«Noi siamo disponibili a lavorare sul-
le riforme urgenti: i rifiuti, la riforma
della burocrazia regionale, della for-
mazione professionale (sulla quale
si spende molto senza risultati), sul
lavoro e lo sviluppo. La Sicilia rischia
di perdere i fondi comunitari per il
periodo 2007-2013. Se ci sarà la vo-
lontà di fare riforme vere, le votere-
mo, legge per legge».
Favahascrittosu l’Unità“ricordatechi

sono Lombardo eMiccichè?”.

«È vero, Lombardo è stato il segreta-
rio dell’Udc in Sicilia e aveva i suoi
rappresentanti nella giunta di Cuffa-
ro, Micciché ha fondato Forza Italia,
è espressione dell’ultraberlusconi-
smo in Sicilia. Ma mi pare che, in se-
guito, da parte loro si sia manifestato
un maggiore interesse per le rifor-
me. Prima della crisi, c’è stato un
braccio di ferro sulla sanità fra l’asses-
sore Russo (ex magistrato) da una
parte, l’Udc di Cuffaro e i cosiddetti

“lealisti” del Pdl dall’altra. Ma poi
hanno trovato una mediazione e
questa è la ragione per cui noi ab-
biamo votato contro».
Rita Borsellino è preoccupata dal-

l’ipotesi dell’appoggio esterno.

«Rita, mia sostenitrice alle prima-
rie, ha dato oggi (ieri, ndr) un’inter-
vista a Repubblica di Palermo in
cui configura per il Pd un ruolo di
opposizione responsabile e, qualo-
ra il governo presenti leggi che fan-
no bene alla Sicilia, la disponibilità
a votarle. Noi abbiamo interesse a
far emergere le forze più autonomi-
ste e libere dai condizionamenti di
Berlusconi, a spaccare questa mag-
gioranza. Fra l’altro, si parla sem-
pre di Miccichè ma, in quel gruppo,
c’è anche una parte di An che si ri-
chiama a Granata e a Fini. Io penso
la stragrande maggioranza del par-
tito sia d’accordo su questa linea e,
oggi, l’assemblea regionale del Pd è
un appuntamento importantissi-
mo».
Nel Pd siciliano c’è anche chi guarda

all’Udc.

C’è un dibattito anche nazionale
sul rapporto con l’Udc ma in Sicilia
Udc significa cuffarismo. Altra cosa
sarebbe se l’Udc riuscisse a liberarsi
del cuffarismo... Ma sono discorsi
prematuri, oggi non c’è un quadro
chiaro su quella che sarà l’evoluzio-
ne di Lombardo, dell’Udc. In Sicilia
anche l’Idv, che qui significa Leolu-
ca Orlando e non Di Pietro, è una
forza importante che oggi non ha
consiglieri».
Aquanto dà le elezioni anticipate?

«Il ritorno alle urne sarebbe dram-
matico per la Sicilia, dove dal 2006
si è perso tempo, prima con Cuffa-
ro che era in attesa di una senten-
za. Poi con la crisi del centro-de-
stra. Ma non si può escluderle». ❖

Intervista a Giuseppe Lupo

LE REGIONI CERTE

Al momento, comunque, le regioni
in cui l’accordo con i centristi è sicu-
ro sono Liguria, Marche, Basilicata,
Piemonte. E non ci sono problemi in
Emilia Romagna e Toscana, dove
pure il centrosinistra può star tran-
quillo. Qui l’Udc correrà da sola. Co-
sì come farà in Veneto, dove il cen-
trodestra è intenzionato a candida-
re il leghista Zaia. Sicura l’alleanza
dei centristi con il polo berlusconia-
no, invece, in Lombardia e Calabria,

Problemi per il Pd non mancano
in questa regione, così come pure in
Campania. A non allearsi con i de-
mocratici è in questi casi l’Idv. Dice
Di Pietro: «In Calabria presentere-
mo il presidente degli industriali ca-
labresi, un imprenditore minaccia-
to ma che si è rifiutato di pagare il
pizzo; in Campania saremo alterna-
tivi a un Pd che propone un rinviato
a giudizio come De Luca o un com-
promesso nella gestione Bassolino
come l’assessore Cascetta».❖

«Appoggio a Lombardo?No
prima rompa col centrodestra»

jbufalini@unita.it
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GIUSEPPE LUPO

VIDEOCONFERENZA «Sonopron-

taacandidarmiper leelezioni regionali

del 2010 se il partito lo decide e lo vor-

rà». Lo ha dichiarato ieri Sandra Lonar-

do,presidentedelConsigliodellaRegio-

neCampaniaemogliediClementeMa-

stella, invideocollegamentodaRomaa

un convegno dell’Udeur, in corso aNa-

poli.Laconfermaèpoigiuntadallostes-

so Mastella: «Sarà il partito a decidere

se candidarla».

AllaLonardo,coinvoltanell’inchiesta

sull’Arpac, nonèconsentito risiedere in

Campania.Sullasuavicendagiudiziaria

lapresidentedelConsigliodellaCampa-

nia ha detto: «Mi chiedo se questo sia

ancora un Paese libero. Sembra che la

presuntainnocenzadovesseaccompa-

gnare qualsiasi persona fino ad accer-

tarne lacolpevolezza,però iosonoqui...

». «Mi viene in mente una frase di Ein-

stein - ha concluso Lonardo - secondo

cuiilmondoèpericolosononacausadi

quelliche fannodelmale,maacausadi

quelli cheguardanoe lasciano fare...Mi

sonodetta che tanti guardano e lascia-

no fare. Dobbiamo riflettere sul perché

ciò avviene».

IL 25OTTOBREOTTENNE IL 41,2%ALLEPRIMARIE

JOLANDA BUFALINI

Lamoglie di Mastella
pronta a ricandidarsi
«Se l’Udeur vuole... »

43ANNI

Chi è

P

Il sindacalista eletto
alle primarie del Pd

IL CASO

PARLANDO DI...

Veltroni
e l’appoggio
in Sicilia

«Seci fosseungovernotecnico,ungovernoconpersonalitàdellasocietàcivilesvin-

colatedalleappartenenzepolitiche,alloratutte leforzechevoglionogarantiremagariuna

fase di transizione potrebbero concorrere.Ma l’idea che il Pd possa sostenere unagiunta

composta da Lombardo eMiccichè è, per quantomi riguarda, da escludere».

Lorenzo Cesa
«Il centrosinistra pugliese pensa che Vendola

abbia governato bene? Se lo rielegga da solo.

Noi a queste pantomime non ci staremo».

Francesco Scalia
«Nicola Zingaretti è il candidato più forte, oltre che

un ottimo amministratore. Spero che sarà lui a

guidare la coalizione di centrosinistra».

Bruno Tabacci
«Formigoni è al quartomandato, ormai

sembra unamonarchia: nei sistemi

presidenziali ci sono anche vincoli temporali».
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